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Comune di Modena




Gruppo Consiliare

Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà

Modena: 18/06/2015
Al Sig. Sindaco Giancarlo Muzzarelli

Alla Presidente Del Consiglio Comunale Francesca Maletti

INTERROGAZIONE

OGGETTO: Accessibilità Teatri Cittadini
TENUTO CONTO CHE:

· La legge 18/2009 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità “prevede che gli Stati  membri (e amministrazioni competenti) "facciano tutto il possibile" per implementare i diritti della Convenzione (art 4 comma 1 lett.a e b), nonché  che si impegnino  "ad astenersi dall’intraprendere ogni atto o pratica che sia in contrasto con la Convenzione stessa ed a garantire che le autorità pubbliche e le istituzioni agiscano in conformità ad essa"; 
· Gli Stati, ai sensi della Convenzione, riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società;
· Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità a prendere parte su base di uguaglianza con gli altri alla vita culturale e adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone con disabilità abbiano accesso agli spettacoli teatrali e altre attività culturali, nonchè abbiano accesso a luoghi di attività culturali, come teatri, musei, cinema, biblioteche ed a monumenti e siti importanti per la cultura nazionale;
· La legge Regionale 30 luglio 2013, n.15 ( semplificazione della disciplina edilizia ) all’Art. 7 segnala al comma b) che, nel rispetto della disciplina dell’attività edilizia , sono attuati liberamente, senza titolo abilitativo edilizio, anche gli interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche, sensoriali e psicologico - cognitive, intesi come ogni trasformazione degli spazi, delle superfici e degli usi dei locali delle unità immobiliari e delle parti comuni degli edifici, ivi compreso l’inserimento di elementi tecnici e tecnologici, necessari per favorire l’autonomia e la vita indipendente ;
· Il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 (Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici) impone che agli edifici e spazi pubblici esistenti, anche se non soggetti a recupero o riorganizzazione funzionale, devono essere apportati tutti quegli accorgimenti che possono migliorarne la fruibilità e che in attesa del predetto adeguamento ogni edificio deve essere dotato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, a cura dell'Amministrazione pubblica che utilizza l'edificio, di un sistema di chiamata per attivare un servizio di assistenza tale da consentire alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale la fruizione dei servizi espletati.
INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE

· quanti e quali spazi teatrali sono di competenza comunale

· quanti di questi sono effettivamente accessibili e fruibili in ogni loro parte, compresi camerini e palcoscenico

· come valutano il Sindaco e la Giunta le eventuali scelte ristrutturative destinate ad eliminare ogni barriera che si interponga all’accessibilità totale sopra richiamata.
Il Capogruppo

M. Cugusi
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